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RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA 
 

OGGETTO: “SISTEMAZIONE DELLA STRADA RURALE ORRISI-GIANCAVALLI-PEDALI” 

 

1. PREMESSA 

 

L’Amministrazione comunale in previsione della pubblicazione dei bandi, ha 

affidato all’ufficio tecnico comunale l’incarico di redigere il progetto preliminare e 

definitivo ed esecutivo, per la “SISTEMAZIONE DELLA STRADA RURALE 

ORRISI-GIANCAVALLI-PEDALI” che collega i fondi rustici pubblici e privati 

delle località  omonime . 

L’intervento si pone come obiettivo principale di migliorare e completare il sistema 

di accessibilità alle località suddette anche quale aiuto concreto alle numerose  

attività agro-silvo-pastorali ed evitare lo spopolamento delle aree montane ubicate 

nel Comune di Tortorella; 

 

2. DESCRIZIONE DELLO STATO DEI LUOGHI ed individuazione dell’area su 

cui è localizzato. 

La zona rurale attraversata dalla strada in oggetto è sita alle coordinate  40° 8'29.84"N, 

15°38'58.30"E ed è individuata catastalmente come strada pubblica che attraversa i fogli 20 e 

22 del catasto Terreni del Comune di Tortorella. Essa è caratterizzata dalla presenza di diverse  

aziende agricole di discrete dimensioni e costeggia, inoltre, le proprietà rurali di numerosi 

contadini che praticano le colture tipiche del luogo oltre che numerosi pascoli; Per cui la 

realizzazione del progetto consentirà di apportare alla modesta economia locale notevoli 

benefici. 

L’intervento previsto  non creerà impatti ambientali, in quanto gli interventi previsti saranno 

di modesta entità, ed inoltre, tendono alla razionalizzazione, al miglioramento ed alla 

sistemazione  di un tracciato già esistente . 
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La strada in oggetto in epoca remota era di importanza fondamentale poiché nell'antichità ed 

anche in tempi più recenti costituiva il principale asse di collegamento tra gli abitati di 

Tortorella e i nuclei rurali  ubicati alle pendici dei monti ad est dello stesso comune. 

Attualmente, grazie ad intervento, realizzato negli anni 80 dall’amministrazione comunale di 

Tortorella, il primo tratto di strada che si diparte dalla strada provinciale ed arriva alla 

contrada Cappelle, risulta completo e fruibile in ogni sua parte, oggi è in corso di ultimazione 

un secondo intervento realizzato con i POR 2000-2006 da tale punto e fino alla località 

Giancavalli. 

Dalla località Giancavalli fino alla località Orrisi la strada è in condizioni strutturali non 

ottimali stesso discorso per il tratto da Giancavalli sino alla Loc. Pedali. 

Il presente progetto riguarda la sistemazione del tratto che si diparte dalla contrada Orrisi   

fino ad arrivare alla località Giancavalli e da quest’ultima alla località Pedali, per una 

lunghezza complessiva di circa Km 1,85. Il punto di arrivo è  una sorgente ove esiste una 

fontana ed abbeveratoio molto utilizzato dalle greggi e dalle aziende agricole ed le attività 

pastorali. 

In effetti la realizzazione della suddetta strada va a completare un sistema viario esistente 

molto importante per l'economia rurale  del comune di Tortorella. 

 

Tale strada può essere suddivisa in tre tratti: 

• Il primo tratto che va dalla fine dell’attuale strada asfaltata in Loc. Orrisi  e 

prosegue per circa 1230 ml fino alla località Giancavalli, di larghezza 

notevole (mediamente supera i 4.0-4,5 ml di larghezza), con percorso 

abbastanza rettilineo e con pendenze non elevate se non nel tratto iniziale in 

cui sono già realizzate alcune delle opere d'arte (ponticelli, pozzetti ecc) e 

che ad eccezione dei primi 300 ml, presenta un fondo in misto calcareo 

stabilizzato ormai deteriorato. 

• Il secondo, che si diparte dalla località Giancavalli (ove si collega alla strada 

Caselle) ed arriva alla località Pedali, misura circa 700ml, con percorso 

nervoso e caratterizzata da numerose curve ed attraversamenti, esso presenta 

sezioni a mezza costa nella quasi totalità del suo sviluppo, le cui scarpate in 
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alcuni tratti sono prive di vegetazione e di protezione superficiale; questo 

unitamente alla forza erosiva delle acque meteoriche ha determinato che nel 

tempo la sezione libera della strada si riducesse sensibilmente fino a 

diventare in alcuni punti larga poco meno di 3.00m. Attualmente in alcuni 

punti di tale tratto di strada la massicciata non risulta idonea, mancano in 

parte di cunette laterali e di muretto di chiusura della sede stradale, nonchè 

di opere di sistemazione e protezione delle scarpate, è totalmente sconnesso 

ed ai limiti della praticabilità. 

• Il terzo ed ultimo tratto, che si diparte dalla località Pedali alla cava 

dismessa oggi oggetto di interventi PSR per la sua riqualificazione, misura 

circa 600ml, con percorso nervoso e caratterizzata da numerose curve ed 

attraversamenti, esso presenta sezioni a mezza costa nella quasi totalità del 

suo sviluppo, le cui scarpate in alcuni tratti sono prive di vegetazione e di 

protezione superficiale; la sezione libera della strada mediamente è di circa 

3.00m. 

 

Tale  tratto strada,  nella sua totalità non presenta alcun tratto con manto superficiale 

l'intero tracciato ha solo un minimo di fondazione stradale, tranne il primo tratto, 

ove nella zona  in cui la strada attraversa un’area a rischio frana delimitata dal piano 

stralcio dell’autorità di Bacino Sx Sele, furono effettuate opere di regimazione a 

monte della strada da sistemare previa autorizzazione degli enti preposti alla tutela 

del vincolo idrogeologico. 

 

 

3. FINALITA’ ED OBIETTIVI 

 

Uno dei motivi per cui non si sviluppa una vera e propria economia prevalentemente 

agricola, è rappresentato dall’insufficienza delle infrastrutture, carenti al punto tale 

da non permettere di accedere in modo agiato ad un fondo rustico. Ciò costituisce un 

onere aggiuntivo per gli addetti del settore, che sempre con maggior facilità 

abbandonano i terreni lasciandoli incolti ed improduttivi, che unitamente ad altre 

situazioni contingenti, impoverisce sensibilmente i nostri paesi. 

 Va inoltre ricordato, che un fondo incolto, privato della quotidiana cura e 

sistemazione da parte del proprio conduttore, diventa anche fonte e veicolo di 
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dissesti idrogeologici, che causano danni incalcolabili anche per le zone urbanizzate 

più a valle. 

Pertanto, valorizzando le risorse del Comune di Tortorella, che già intrinsecamente 

sono di elevato valore produttivo data la loro orografia, la loro natura geologica e 

non ultima la loro esposizione, si creerà un incentivo per gli addetti al settore e per 

coloro che intendono avvicinarsi all’agricoltura ed all’allevamento, affinché in tali 

premesse si arrivi in tempo breve ad uno sfruttamento di tipo estensivo del 

patrimonio agricolo ed in particolare la valorizzazione delle colture  secolari 

esistenti. 

L’obiettivo  che si pone l’intervento oltre ad essere quello di divenire un sostegno di 

tipo economico alle attività agro-silvo-pastorali,  è quello di completare il sistema 

viario esistente realizzando finalmente il naturale ed organico completamento di altri 

interventi realizzati in passato con diversi fondi.  

 

4. DESCRIZIONE  DEGLI  INTERVENTI  DA  REALIZZARE 

 

Il progetto della strada da realizzare ha uno sviluppo longitudinale di circa 1.850 ml 

e una larghezza trasversale della carreggiata unica, che al netto delle cunette laterali 

e delle banchine di delimitazione, non supera i 4.00 ml ad eccezione dell’ultimo 

tratto in cui la carreggiata di progetto è pari a 3,50 ml. 

Il profilo longitudinale della strada di progetto, sarà quanto più aderente a quello 

dello stato attuale, questo per due motivi: il primo è quello economico, il secondo, 

non per ordine di importanza, è di garantire, comunque, facile accesso ai fondi 

limitrofi senza stravolgere lo stato dei luoghi. 

Il tracciato  ad intervento ultimato risulterà di facile transito anche con automezzi di 

discrete dimensioni anche poichè in corrispondenza dei tornanti è stato pensato 

l’allargamento della carreggiata  sul lato esterno della curva al fine di rendere 

compatibile il raggio di curvatura dei tornanti con le possibilità di sterzata dei mezzi. 

La pendenza longitudinale non è mai nulla sia per la situazione orografica che per 

evitar ristagni di acqua nel corpo stradale. 

I movimenti terra sono ridotti al minimo in quanto la strada attualmente presenta già 

una larghezza sufficiente (tranne che per un piccolo tratto finale)  e quindi 

l’intervento si limiterà a regolarizzare il tracciato senza provocare movimenti di 

terreno se non quelli strettamente necessari, ciò significa che nel primo tratto la 

larghezza della strada sarà di 4 ml oltre la cunetta e le banchine mentre nel secondo 
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tratto, ad accezione della rampa iniziale che risulta già ampia,  la larghezza della 

strada sarà di 3,5 ml e saranno  realizzate numerosi slarghi per meglio favorire il 

traffico veicolare in entrambi le direzione. 

Le opere prevalenti possono essere così distinte: 

a) Disfacimento sede stradale, scavo di sbancamento, e scavo a sezione 

obbligata  

Si procederà al disfacimento dei tratti in cui il fondo si presenta senza massicciata 

stradale (ove necessario) di parte del secondo tratto con uno scavo di splateamento 

di circa 20 cm, in quanto il primo tratto è abbastanza consolidato e sarà 

semplicemente ricaricato e risagomato con la massicciata ed il pietrischetto di 

chiusura . Ovviamente dovranno realizzarsi tutti gli scavi di sbancamento necessari 

nel secondo tratto per regolarizzare il tracciato e riportare la larghezza uniforme 

della sede stradale come indicato nelle sezioni tipo.  Appare ovvio che la banchina 

laterale in alcuni dei tratti interessati dalla strada non sarà possibile realizzarla , 

mentre li dove la larghezza è sufficiente saranno create delle apposite piazzole di 

sosta. 

b) Fondazione stradale  

Sarà realizzata una fondazione stradale in misto calcareo di spessore 20 cm 

compattato e poi completato per la chiusura degli interstizi di pietrischetto per uno 

spessore massimo di 10 cm il tutto adeguatamente compattato e livellato. 

c) Realizzazione delle opere d’arte 

Le opere d’arte che si andranno a realizzare (nei soli tratti ove le stesse non risultano 

già presenti) sono le cunette laterali per l’intero tratto stradale di larghezza 50 cm; la 

sede stradale sarà delimitata da un muretto di altezza Trenta cm per le cunette. 

Anche al fine di inserire meglio la strada nell’ambiente circostante nel primo tratto 

saranno rivestiti gli esistenti muri in calcestruzzo, ormai deteriorati, con idonea 

muratura di pietra locale; 

É prevista anche la ristrutturazione dei tombini esistenti e la sistemazione dei 

versanti, con tecniche di ingegneria naturalistica.  

Nella realizzazione di queste opere sono comprese le casseformi ed il disarmo delle 

stesse. 

d) Fornitura e posa in opera di conglomerato bituminoso e misto cementato 

Lo strato superficiale sarà finito con conglomerato bituminoso di idonea 

granulometria per realizzare lo strato di base della sede stradale che avrà uno 
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spessore di circa 5 cm. (binder), infine sarà realizzato il manto di usura (tappetino), 

avente uno spessore di 3 cm. 

Nella posa in opera dei conglomerati bituminosi si intende compreso anche la 

rullatura e la cilindratura. 

In particolare nel primo tratto di strada (300 ml circa) sarà realizzato il solo 

tappetino di cm 3 mentre per la rimanente parte sarà realizzato binder e tappetino 

sino al tratto che interseca la strada “Caselle” poi  la restante parte sino al tratto 

finale ove sarà realizzata una pavimentazione in misto cementato per attenuare 

ulteriormente l’impatto, e nel tratto finale saranno previste delle cunette in pietra 

locale e di tanto in tanto in corrispondenza dei canali di scolo esistenti saranno 

realizzati dei canali di raccolta in pietra per la regimazione delle acque superficiali 

oltre che delle piazzole di manovra per meglio favorire il traffico veicolare in 

entrambi le direzioni di marcia; 

e) Sistemazione con tecniche di ingegneria naturalistica 

Ormai sempre più sensibili al problema della salvaguardia dell’ambiente saranno 

utilizzate, sempre più largamente, tecniche di ingegneria naturalistica. 

Le scarpate, per quanto possibile, saranno sistemate con grate in legno con talee 

arbustive di specie autoctone, e graticciate formate da essenze autoctone; 

In alcuni tratti nelle sezioni a mezza costa al lato a valle, a delimitazione della sede 

stradale saranno infissi dei paletti e traversi in legno di castagno.  

A monte ed a valle di alcuni tombini sarà necessario intervenire con briglie in pietre 

e legno e/o gabbionate rinverdite per meglio regimare le acque piovane. 

Infine, saranno messe a dimora talee arbustive ad elevata capacità vegetativa, sulle 

banchine di risulta e sulle scarpate non sistemate con grate, gabbioni etc.....  

 

INTERVENTI PREVISTI NELL’AREA A RISCHIO IDROGEOLOGICO 

Il tratto di strada di cui trattasi, attraversa in Loc. Orrisi un’area a rischio frana 

perimetrata dalla competente Autorità di Bacino Sx  Sele. 

In tale tratto, poiché sono già esistenti le opere di regimazione, le uniche opere da 

realizzare sono la sistemazione della massicciata e la realizzazione della 

pavimentazione in conglomerato bituminoso. Pertanto in tali tratti non sono previste 

opere che possono influire negativamente con la necessaria salvaguardia delle zone a 

rischio.  

5. CRITERI E SCELTE PROGETTUALI 
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I criteri e le scelte progettuali indicati nel presente progetto sono scaturiti da 

un’attenta valutazione sia per quanto riguarda l’aspetto ambientale, sia per quanto 

riguarda l’aspetto funzionale dell’opera stessa. 

La scelta riportata nel presente progetto è nata dal fatto che, in primis, l’area su cui 

insiste la strada è nel possesso e nella disponibilità del Comune di Tortorella; In 

secondo luogo la strada su cui si è scelto di intervenire già serve i fondi rustici 

dell’intera area, inoltre, vi è il fatto che il terreno su cui essa sarà realizzata, per la 

maggior parte, è di natura  calcarea  per alcuni tratti ed è costituito da un 

agglomerato di natura argillosa e calcarea in altri tratti, quindi è costituita da un 

terreno di discrete qualità geo-meccaniche, per cui non vi saranno spese aggiuntive 

per la sistemazione o realizzazione dello strato di sottofondazione. 

La strada percorre un tratto di territorio esterno al Parco del Cilento e Vallo di 

Diano, ma limitrofo ad esso pertanto è stato condotto uno studio approfondito e si è 

cercato di progettare delle opere compatibili con il territorio attraversato 

modificando il meno possibile lo stato dei luoghi.   

E’ stato condotto uno studio geologico, geomorfologico e di compatibilità 

idrogeologica dell’area interessata dalla costruzione della strada, dal quale si è 

evinto che quasi tutta l’area su cui insiste la strada è in gran parte stabile pertanto 

con opportuni accorgimenti in fase esecutiva si avrà una buona stabilità della sede 

stradale, evitando in questo modo di creare avvallamenti e dissesti della sede 

stradale in seguito al passaggio dei veicoli, minore zona di occupazione. Inoltre, la 

zona scelta per l’insediamento non presenta alcun tipo di vincolo, storico ed 

archeologico.  

8. CALCOLO DELLE SPESE 

Per determinare il costo dell’intervento, i prezzi unitari adottati sono desunti dal 

Prezzario Generale delle Opere Pubbliche in vigore nella Regione Campania, 

nell’anno 2015, mentre, per le categorie di lavori che non sono contenuti in esso, è 

stata fatta un’analisi delle singole voci elementari per arrivare al prezzo unitario da 

applicare della categoria di lavoro mancante e per le opere di ingegneria naturalistica 

si è fatto riferimento ai prezzi di cui al regolamento approvato con deliberazione della 

Giunta Regionale della Campania n. 3417 del 12/07/2002. 
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Per realizzare l’intero intervento richiesto si dovrà impegnare una somma così come 

da seguente quadro economico: 

         

COMUNE DI TORTORELLA 
PROVINCIA DI SALERNO 

"SISTEMAZIONE DELLA STRADA RURALE  
ORRISI-GIANCAVALLI-PEDALI" 

PROGETTO ESECUTIVO 

QUADRO  ECONOMICO  RIEPILOGATIVO 

A) - LAVORI     

    a.1) Lavori (soggetti a ribasso)  €   308.364,34    
       a.2) Oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso)  €       3.534,00    

         
 

Totale lavori a base d'appalto 
 

 €         311.898,34  

         
   B) - SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE  

  
         b.1) Imprevisti su lavori max 5%  (Comprensivi IVA)  €     15.594,92   

        b.2) Spese tecniche e generali 
 €     31.189,83    

 b.3) IVA su lavori A) 
 

 €    311.898,34  22%  €     72.048,52  
  

        b.4) IVA su  b.2  €     31.189,83  22%  €       6.861,76    
     

    
 

Totale somme a disposizione 
 

 €         125.695,03  
        

 
TOTALE QUADRO ECONOMICO: A) + B) 

 
 €    437.593,37  
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9. COSTI DI GESTIONE E SOSTENIBILITA’ 

Per la gestione e la sostenibilità dell’opera ed alle fonti preventivate per la copertura dei relativi 

oneri si fa rifermento agli incassi degli oneri di urbanizzazione, inoltre la regolamentazione 

delle strade pubbliche comunali è disciplinata da un regolamento approvato con D.C.C. n. 12    

del  28.05.2013.   

 

 

Tortorella, lì  

 

         Il progettista
        


	Relazione tecnica illustrativa

